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Per favore, non ci chiamate più a votare!
Anno XIV - Ottobre 2006

Sono disorientato. Stu-
pito. Amareggiato. 
Deluso. La nostra Ba-

ronissi (in verità anche qual-
che città vicina) democratica 
e civile, annulla il responso 
elettorale. La minoranza 
diventa maggioranza, in 
un balletto incredibile. Per 
essere più creativi e più 
sprezzanti dell’elettorato 
bisognava fare di più, e così 
è stato: gli uomini della ex 
opposizione, appartenenti 
alla lista che si oppose a 
“Il Melograno”, entrano in 
giunta. Insomma, votare per 
Tizio o votare per Caio non 
è servito a nulla, una specie 
di pantomima, infatti oggi 
sono tutti amministratori. 
Qualcuno parla di unità del 
centro sinistra? Bene, ma se è 
vero, si poteva chiarire prima 
la questione, evitando una 
inutile campagna elettorale 
a colpi di ingiurie, di offese 
e di sperpero di denaro. Se 
prima non c’erano le condi-
zioni, come è possibile che 
oggi magicamente con qual-
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Coperchia - Cologna

A Javier, nella 
terra del Saverio

Riportiamo di  seguito 
la lettera che il no-
stro Arcivescovo, 

S.E. Mons. Gerardo Pierro, 
ha inviato a noi fedeli della 
diocesi per esortarci a vive-
re il mese di ottobre, Mese 
Missionario, affidandoci a 
Maria, nostra madre, con 
sempre più rinnovata gene-
rosità, nel nome del Cristo, 
facendo della missione un 
atto di Carità.

Un ulteriore impegno
per la chiesa San Pietro

Aiello - acquamela
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Fede Oggi

EUROCAR
ELETTRAUTO-MECCANICO

IMPIANTI G.P.L.

di Carmine Milito

Via Due Principati, 79

Acquamela di Baronissi (Sa)

Tel. 089878872 - 3478444822

Elettronica dell’auto

Centro diagnostico

Abs - Antifurto 

- Antinquinamento 

- Autoradio - Carburatori 

- Climatizzatori - Contagiri 

digitali ed elettronici - 

Iniezione - Radiotelefoni

“IL PUNTO”
Associazione di Emergenza

Trasporto infermi e Protezione Civile
Assistenza agli anziani - Consegna 
a domicilio di medicinali per impos-

sibilitati

Sede operativa: Baronissi (Sa)

Via Ferreria c/o Guardia Medica

Tel. 089951476

089956060

Segue dalla prima

Foto Video

Panda
 di Angela Greco

Via Due Principati, 43-45 ACQUAMELA di Baronissi (Sa) 
Tel. 089951045

che aggiusto al programma 
sono state trovate?

Come non r icordare 
le interviste rilasciale nel 
periodo caldo che defini-
vano l’attuale sindaco un 
inetto, un assoggettato a 
Moscatiello? E come si può 
dimenticare quando nelle 
sede dei partiti si assicurava 
(solo qualche mese prima 
del salto della quaglia) 
che bisognava disarcionare 
l’attuale amministrazione 
perché inesistente su tutti i 
piani? Come si può dimen-
ticare che l’attuale DS con 
il suo segretario cittadino 

dava indicazione ai suoi 
di rimettere la delega nelle 
mani del partito per un ap-
poggio esterno? E i fedeli al 
partito senza esitazioni han-
no obbedito e poi… Come 
possiamo condividere che 
gli uomini più accesi della 
lista “Insieme per Baronis-
si” durante la campagna 
elettorale, ieri all’opposizio-
ne, poi nella maggioranza 
e infine, oggi, sono coloro 
che condividono le sorti 
dell’amministrazione con 
incarichi da assessore? 

Al di là di giustifica-
zioni che corrono il rischio 

di essere banali, rimane il 
tradimento. Ora mi chiedo: 
vi è ancora un barlume di 
coscienza e dignità in un 
partito che dovrebbe avere 
il coraggio di punire i tra-
ditori? C’è consapevolezza 
nell’elettorato che non è 
possibile essere presi per 
il… naso?

E gli altri della ex lista 
che si opponeva a Cosimato, 
che faranno? Per un “pugno 
di dollari”, ognuno rimar-
rà piantumato all’attuale 
posto, fatta eccezione per 
qualcuno, almanaccandosi 
la mente a trovare giustifica-

zioni inutili. Almeno queste 
risparmiatecele. Sarebbe au-
spicabile, invece, che si com-
portassero da galantuomini, 
in linea con quanto espresso 
dal responso elettorale.

Ma c’è un’altra inquietu-
dine che mi tormenta: l’op-
posizione ormai è proprio 
ridotta (ovviamente nume-
ricamente!!!), certamente 
la democrazia ne risentirà. 
Questo è un altro danno… 
A chi bisogna addebitarlo? 
Una storia amara, che ha 
una sola conclusione: per 
favore, non ci chiamate più 
a votare. Grazie.

La Carità,anima della missione
uest’anno il messaggio 
per la giornata missio-
naria 2006, a firma di 

Sua Santità Benedetto XVI, 
ha come titolo la carità, anima 
della missione. Il Santo Padre 
ha ritenuto opportuno, anche 
in questo messaggio, svilup-
pare in un’ottica missionaria 
quanto già espresso nell’enci-
clica “Deus caritas est”.

Il papa ci dona una verità 
che nella sua semplicità è 
sconvolge: ogni cristiano fa 
quotidianamente l’esperienza 
di Dio Amore e quindi ciascu-
no ed “ogni comunità cristiana 
è chiamata a far conoscere Dio 
Amore”.

Per realizzare ciò dobbia-
mo “chinarci, come il buon 
samaritano, sulle necessità 
di tutti, specialmente dei più 
poveri e bisognosi”. Dobbia-
mo usare il dinamismo della 

pietra lanciata sulla superficie 
dell’acqua che forma cerchi 
concentrici sempre più ampi, 
così noi dobbiamo amare a 
partire dalla nostra famiglia, 
dal nostro paese per arrivare 
dove non conosciamo in quan-
to l’amore vero non ha limiti e 
non può essere arginato.

Dobbiamo evitare la ten-
tazione di pensare che c’è 
un momento per pregare ed 
un momento per operare il 
bene! Nulla di più sviante. 
Con forza Benedetto XVI 
afferma, nella sua enciclica, 
che non c’è contrapposizione 
tra culto ed etica, tra preghiera 
ed azione.

“L’autentica sollecitudine 
missionaria è legata alla fedel-
tà all’amore divino”. È dall’in-
contro con Cristo attraverso la 
preghiera ed i sacramenti che 
sgorga l’azione d’amore verso 
i fratelli. E l’amore vero si 
estende, “travalica le frontiere 

e le culture, raggiunge i popoli 
e si diffonde fino agli estremi 
confini della terra”.

Il mese di ottobre, per 
noi cattolici, è il periodo più 
adatto per ri-
flettere sulla 
nostra consa-
pevolezza di 
essere amati 
da Dio, sul 
nostro im-
pegno a te-
stimoniare 
il Suo amore 
con gesti di 
carità verso 
gli altri, sul-
la nostra sol-
lecit ud ine 
missionaria 
ad accogliere 
il mondo nel nostro cuore.

Scriveva Giovanni Paolo 
II nell’enciclica Redemptoris 
missio “ l’anima di tutta l’at-
tività missionaria: l’amore è e 

resta movente della missione 
ed è l’unico criterio secondo 
cui tutto deve essere fatto e 
non fatto, cambiato o non cam-
biato. E’ il principio che deve 
dirigere ogni azione ed il fine 
a cui deve tendere. Quando si 
agisce con riguardo alla carità 
o ispirati dalla carità, nulla è 

disdicevole e tutto è buono”.
Buon mese missionario 

a tutti nella riscoperta del-
l’Amore, anima dell’annuncio 
missionario.

di Mirella Giannattasio
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AGIP
Stazione di servizio 

ss. 88 km 6.506 Tel. 089878327
84080 ACQUAMELA 

NICOLA PECORARO

Liturgia

QUATTRO 
PASSI

CALZATURE

Via S. Allende, 2 Baronissi (SA) - 
Autostrada SA-AV (uscita Lancusi)

84080 LANCUSI 

(Salerno)

Sede: Via Tenente 

Nastri, 32

Negozio: Via C. Al-

berto Alemegna

tel. 08995 74 20
  08995 74 88

LAVORAZIONE VETRI - CRISTALLI E 
SPECCHI APPLICAZIONI VETRARIE 

DI OGNI TIPO

di Michele Pierro

P. IVA 02756090656
84081 BARONISSI (SA) - Via S. Allende 
Tel. e Fax 089952164

Via Due Principati, 48 
ACQUAMELA di Baronissi (Sa) 

Tel. 089955500-951646 - Fax 089878050

GRECO
INDUSTRIA PORTE 

E FINESTRE IN LEGNO

Arredamenti

84080 COLOGNA di PELLEZZANO (SA)

tel. 089566376
MOBILIFICIO

Esposito

Nello scorso appuntamento 
sono state tracciate le li-

nee generali della professione 
di fede ed è emerso che avere 
fede vuol dire fidarsi total-
mente del Signore e affidarsi 
completamente a Lui.

Ora, invece, proviamo ad 
analizzare il testo che racchiu-
de così bene in sintesi le verità 
fondamentali della nostra re-
ligione. Il testo di riferimento 
è quello del IV secolo d.C., 
definito anche Niceno-Costan-
tinopolitano.

Esso può essere suddiviso 
in quattro parti, ognuna delle 
quali inizia con un’afferma-
zione: “CREDO”. Questa 
dichiarazione non lascia spazio 
alcuno a dubbi e incertezze e 
viene ripetuta all’inizio di ogni 
sezione proprio per ribadire il 
nostro convincimento.

La prima dichiarazione di 
fede è rivolta al Signore. 

Noi adoriamo un solo Dio, 
unico nella sostanza e trino 
nelle manifestazioni. Egli è 
il principio e il creatore di 
noi stessi e di tutto quanto ci 
circonda. L’onnipotenza del 
suo essere ha un solo elemento 
capace di imbrigliarla: il libe-
ro arbitrio dell’uomo, quella 
libertà, cioè, di scegliere se 

Liturgia in pillole
La professione di fede (2ª parte)

di Carmine Di Lieto perseguire il bene o il male. 
Dinanzi a questa scelta umana 
il Signore non ha mai mancato 
di far sentire la sua presenza e 
di sussurrare il suo volere. A 
differenza dell’egoismo e della 
sordità umana che allontanano 
sempre più la creatura dal 
creatore, il Signore continua 
a starci affianco e di soffrire 
per le violenze, i soprusi, le 
divisioni che operiamo nell’at-
tesa speranzosa del 
ritorno del figliuol 
prodigo.

La seconda se-
zione è la più ampia 
ed è relativa a Gesù 
Cristo. 

Egli è Dio 
alla stessa stre-
gua del Padre, per 
questo si usa l’espres-
sione «generato, non 
creato». La cornice storica è 
ben evidente in entrambi i testi 
(il Credo e il Simbolo apostoli-
co) proprio perché la sua pas-
sione, morte e risurrezione non 
sono delle invenzioni ma verità 
storiche oltre che di fede. 

Alla fine di questa sezio-
ne vengono citate le sacre 
Scritture, la Parola di Dio. In 
esse, attraverso la lettura e la 
meditazione, si può cogliere 
il respiro vitale del Signore, 
i molteplici tentativi di riav-

vicinamento reciproci di Dio 
e dell’uomo, il dialogo che il 
Signore cerca continuamente 
con l’uomo, facendo ricorso 
alcune volte a parole dure, altre 
volte a espressioni più pacate, 
ma sempre pronunciate con 
amorevolezza.

Nella terza parte si esprime 
il nostro credo nei confronti 
della terza persona della 
Santissima Trinità: lo Spirito 
Santo. 

Se il Signore è colui che 
ama e Cristo è colui che è 
amato, lo Spirito santifica-
tore è l’amore pieno e as-

soluto. Egli è la forza 
ispiratrice che con-
sente ai profeti di 
parlare in nome di 
Dio, agli apostoli 

di evangelizzare, a 
noi credenti di ascoltare la 
chiamata divina e far fruttare 
i talenti che abbiamo ricevuto 
per il bene di tutti.

L’ultimo segmento del 
testo è riservato al popolo di 
Dio in terra, la Chiesa, che il 
Signore convoca e raduna da 
tutti i confini. Ad essa vengono 
attribuiti quattro significativi 
aggettivi: una, santa, cattolica, 
apostolica. 

Il corpo mistico di Gesù 
è unico perché condivide la 
stessa origine ed ha lo stesso 

modello; per questo motivo 
non può essere smembrato e 
diviso e tutti apportano il loro 
carisma per il bene comune. 

L’aggettivo santo si rife-
risce all’inviolabilità di tale 
istituzione, la santità è la voca-
zione di ogni suo membro e il 
fine di ogni sua attività. 

Cattolica sta ad indicare 
l’universalità della Chiesa in 
quanto aperta a tutti gli uomini. 
Con il termine apostolica ci 
si riferisce alla missione della 
Chiesa; essa è stata inviata 
nel mondo per testimoniare la 
fede e intercedere presso Dio 
a favore di tutti gli uomini, 
reiterando per oltre duemila 
anni ciò che Gesù ebbe a dire 
ai suoi discepoli: «Andate 
dunque e ammaestrate tutte 
le nazioni, battezzandole nel 
nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito santo, insegnan-
do loro ad osservare tutto ciò 
che vi ho comandato. Ecco, 
io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo» (Mt 
28,19-20).

Il testo termina con un 
impegno e una certezza.

Professare un solo battesi-
mo vuol dire impegnarsi a non 
rinnegare la nostra adesione a 
Cristo per inseguire falsi idoli 
e illusioni che per lo più condu-
cono all’isolamento, alla paura, 
alla distruzione. Solo in Dio è 
possibile trovare comunione, 
amore, edificazione.

La risurrezione è la cer-
tezza che un giorno la nostra 
anima, separata dal corpo per 
mezzo della morte, si ricon-
giungerà ad esso per vivere una 
vita eterna al cospetto di Dio 
oppure lontano da Lui.
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Aiello-Acquamela

Coordinatori: 
Giuliano Romano

Per informazioni: 
  e  089 953 888
giuliano@starnet.it

Quindicinale di 
informazione, 

cultura, attualità 
e sport della Valle 

dell’Irno

INCONTRO

-Lana-Reti-Cuscini-
Materassi a molle 

ortopedici e normali 
con lana propria o 

del cliente 
A richiesta si posso-

no avere anche su 
misura

Consegne a domici-
lio GRATISVia Macello, 26

Acquamela di Baronissi -SA-
Tel. 089878461

GIOVANNI RUGGIERO

Un ulteriore impegno per San Pietro

Minimarket
GERARDA SENATORE

PANE FRESCO TUTTI I GIORNI
FRUTTA E VERDURA

ARTICOLI PER LA SCUOLA - CASALINGHI

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

Carissimi,
il Consiglio Affari Economici 
(C. A. E) della nostra parroc-
chia è un organismo che vive 

e collabora con i nostri Parroci, don 
Nello e don Angelo, per i problemi 
economici e per una gestione efficace 
e trasparente. 

Come tutti ben sappiamo i lavori di 
ristrutturazione effettuati nella chiesa 
S. Pietro Apostolo hanno raggiunto 
la cifra considerevole di circa euro 
50.000. Molto è stato già fatto fino 
ad ora: l’A.L.V.A.A. ha contribuito 
nella misura di euro 9.500 a seguito 
della raccolta fondi delle feste patro-
nali negli anni 2005 e 2006; grazie 
all’iniziativa dei salvadanai sono stati 
raccolti euro 3.200. A tutt’oggi si è in 
attesa dei fondi promessi dalla Regione 
Campania e dalla Provincia di Salerno, 
con i quali si spera di coprire parte 
delle spese sostenute. Ancora sono 
però solo promesse!!!  

Non tutti i fornitori, i quali vanta-
no ancora un debito residuo di circa 
euro 30.000, attendono con pazienza, 
a giusta ragione. Al momento per 
soddisfare le richieste più pressanti 
il parroco don Nello ha acceso un 
prestito di euro 15.000 da restituire 
in dieci mesi.

Il C. A. E  si fa promotore di un’ini-
ziativa che ha già dato soddisfacenti 
risultati in passato per merito della 
vostra generosità e, pertanto, chiede, 
a quanti volessero, un contributo eco-
nomico. A tal proposito a decorrere da 
domenica 29 ottobre 2006 in entrambe 
le chiese si potrà sottoscrivere un 
impegno mediante una rata mensile 
(anche minima di euro 10) oppure altre 
modalità come l’offerta unica.

Consapevoli che la chiesa è di tutti 

ed ognuno deve, nella misura che può, 
sentirsi partecipe delle necessità comu-
nitarie, confidiamo nella vostra nota 
generosità.

Grazie.
il C.A.E.

Antonio Alfano
Carmine Di Lieto

Mirella Giannattasio
Annamaria Mercurio

Vincenzo Salsano
Raffaella Patente

Domenica 29 ottobre, dopo le celebrazioni 
eucaristiche, i membri del C.A.E. saranno a 

disposizione per raccogliere le adesioni.

30.000 euro, a tanto ammonta il debito ancora da estinguere. Si è reso necessario un ennesimo 
appello alla nota, e già ampiamente dimostrata, generosità della comunità di Aiello e Acquamela
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Aiello-Acquamela

AUTOCAR
AUTORICAMBI E ACCESSORI

di CARUSO M.&C. s.n.c.

Via S. Allende 2/G - 2H, 
Baronissi (SA)

tel. 089953906
assistenza tecnica a domicilio

Sede di Salerno 
Via D. Scaramella, 13

Tel.fax 089228870
089251930

Filiale Agropoli 
Via Mattine (z.ind.)

Tel.fax 0974838474
www.mondialgomma.it - e-mail: info@mondialgomma.it

SALUMERIA
LANDI ANNA

Via dei due Principati, 12
ACQUAMELA (SA)

Padre Pio: il 
“sapiente della 
sapienza di Dio”

Anche quest’anno nella Cattedrale 
di Salerno si è ricordata la figura 
di San Pio nel giorno della sua 

festa, il 23 settembre. Si è tenuta l’ora 
di adorazione eucaristica, preceduta 
dalla presentazione di Mons. Giovanni 
Lancellotti, Vicario Episcopale per la 
Santificazione e Vicario Foraneo per 
Salerno ovest. Da lui guidati, abbiamo 
recitato il Santo Rosario dei Misteri della 
Gioia, meditati e intervallati da invocazio-
ni tratte dagli scritti di Sant’Agostino, di 
San Pio e di Giovanni Paolo II, di venerata 
memoria. A seguito, la Santa Messa 
presieduta dal nostro arcivescovo S.E. 
Mons. Gerardo Pierro. Durante l’omelia 
l’Arcivescovo ha 
ricordato la vita e 
il servizio di San 
Pio, sottolinean-
do che il santo 
è sapiente della 
sapienza di Dio; 
S.E. Mons. Pier-
ro ha proseguito 
citando le parole 
di Giovanni Pao-
lo II quando, dal 
seminario di Salerno, ebbe a dire che 
il frate di Pietrelcina è un sacerdote 
particolare e che la nostra preghiera, al 
pari della sua, deve essere un incontro 
con il Cristo risorto. Il vescovo ha inoltre 
evidenziato che la grandezza di San Pio 
sta nell’essersi immedesimato in Gesù 
crocifisso: il Signore ha messo alla prova 
il frate con la sofferenza terrena e Padre 
Pio ha accettato di portare su di sé i pesi 
del mondo. La croce e la sapienza che 
viene da essa sono quindi i tratti salienti 
che hanno segnato tutto il corso della 
vita di San Pio, sopportando con rasse-
gnazione e fiducia persino le accuse più 
orribili. Il vescovo ha concluso l’omelia 
dicendo che lo sguardo di San Pio, dal 
coro dove sedeva, era rivolto sempre a 
Gesù crocifisso; memori di questo S.E. 
Mons. Gerardo Pierro ha spronato il 
popolo di Dio a ripetere insieme a lui: 
“Avanti in umiltà di spirito e col cuore in 
alto, ricco di speranza.”.

Il Gruppo Padre Pio

Nascono nuovi 
ministeri in parrocchia

Così abbiamo risposto così, con rigo-
rosa semplicità ed umiltà immensa, 

con le voci di Giovanna, Elena, Pina M. 
Grazia, Nica, Rosa, Nunzia, Pina P., 
Rosalia, Anna Maria, Fiorenzo, Virginia, 
Antonietta, Gabriella, Annarita, Raffael-
la, Daniela, Maria Anna, Carla, Denise, 
Manuela, Mirella, Anna che, durante la 
Celebrazione Eucaristica di domenica 8 
ottobre, nella chiesa di San Domenico ad 
Acquamela, per manifestare la personale 
disponibilità ad impegnarci nel Mandato 
Catechistico per il cammino di fede del-
l’anno 2006/2007.

La candela accesa, simbolo della luce 
di Cristo Risorto è stata consegnata da 
don Nello a noi catechisti dei vari gruppi, 
quale dono tangibile della Parola di Nostro 
Signore e Maestro affinché ci guidi nella 
missione di annunciatori del Vangelo, quali 
testimoni di fede nella comunità locale e 
nel mondo.

La denominazione degli otto gruppi di 
catechesi è intitolata alle finalità formative e 
spirituali dei fanciulli dai sei ai diciotto anni, 
secondo percorsi evolutivi diversificati nel 
“continuum” di crescita personale nella 
maturazione della coscienza dell’essere 
cristiano. Il gruppo formato dai bambini 

di sei anni è: “Primi passi con Gesù”. Il 
secondo gruppo: “Alla riscoperta del bat-
tesimo” è rivolto ai bambini di sette anni, 
mentre il gruppo dei bambini degli otto anni 
seguirà un percorso di preparazione al Sa-
cramento della Riconciliazione. I fanciulli di 
nove anni del quarto gruppo: “Sacramento 
dell’Eucaristia” attueranno un percorso 
di preparazione alla prima comunione. Il 
quinto gruppo denominato “Viviamo nella 
Chiesa” è dedicato ai bambini di dieci 
anni. Nel sesto gruppo “Riscopriamo la 
nostra fede” verrà articolato un itinerario 
di preparazione alla cresima della durata 
di due anni, mentre nel settimo gruppo 
“Giovanissimi” verranno proposte attività 
ed esperienze per i ragazzi dai quattordici 
ai diciotto anni. L’ottavo gruppo sarà fre-
quentato dai ministranti. All’intera comunità 
che auspica di vivere, con rinnovata gioia, 
un forte risveglio di fede e di speranza, 
illuminata da chi vive in mezzo a noi quale 
discepolo nuovo di un popolo che nella 
Chiesa Cristiana si identifica, un grazie di 
cuore per il sostegno e la preghiera che 
noi accetteremo quale pietra viva su cui 
costruire il nostro cammino di fede.

Per il gruppo catechisti
Grazia Paolillo

Una ricchezza per la Chiesa è ogni 
ministero e carisma. Questa verità 

è stata sperimentata durante il manda-
to ai catechisti, arricchito anche dalla 
presentazione all’intera 
comunità parrocchiale 
di Enzo Salsano. Enzo 
sposato con Mena e 
padre di Michela, Giulia 
e Fabiana, è stato inse-
rito nel cammino della 
comunità diaconale 
diocesana per iniziare 
un percorso che avrà 
come tappa l’ammissio-
ne ai ministeri del let-
torato e dell’accolitato. 
La celebrazione euca-
ristica ha visto presente 

oltre a don Nello, anche don Angelo e 
il diacono Peppe e, ovviamente, l’intera 
comunità parrocchiale, la quale  ha 
esperito commozione ed entusiasmo. 

Al termine della cele-
brazione le responsabili 
del gruppo catechisti-
co, Giovanna Pierri ed 
Elena Coppola, hanno 
offerto una immaginetta 
ricordo ai catechisti, 
mentre la parrocchia 
ha voluto esprimere ad 
Enzo l’impegno dell’ac-
compagnamento con 
un regalo: la liturgia 
delle ore in volume 
unico.

Maria Giovanna Pierri

Eccomi!
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A Javier, nella terra del Saverio
Nella ricorrenza del V centenario 

della nascita di San Francesco 
Saverio i giovani delle varie comu-

nità saveriane si sono messi in cammino 
sulle orme del Santo per rinnovare il loro 
impegno missionario. Ad agosto, infatti, si 
è tenuto in Spagna il Convegno Giovanile 
Saveriano 
dal tito-
lo: “Sulle 
orme di 
Gesù con 
Saverio”. 
Quale oc-
c a s i o n e 
migl iore 
per andare 
in pellegri-
naggio in 
quei luoghi 
dove è nato 
il Santo di 
cui,  noi 
g i o v a n i 
del gruppo 
saveriano di Salerno, abbiamo per tanto 
tempo sentito parlare e la cui figura ci ha 
affascinato ed attratto. Il 20 agosto siamo 
partiti in pullman da Salerno, carichi di 
allegria e di gioia, diretti a Parma, da dove 
l’indomani saremmo ripartiti insieme ai 
gruppi di Reggio Calabria, Taranto, Anco-
na, Vicenza e a vari studenti saveriani. Al 
confine con la Francia si sono aggregati gli 
amici di Desio e della Sardegna e si è com-
posto l’intero gruppo: una carovana festosa 
di oltre 100 persone. La prima giornata in 
Spagna è stata occasione per vedere le mera-
viglie artistiche di Barcellona. Il 23 agosto, 
dopo un pranzo tipico spagnolo e la visita 
al santuario della “Madonna del Pilar” a 
Saragozza, siamo arrivati a Pamplona, dove 

Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed 
edili in genere

GF Gioia
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Coperchia (Sa)

Tel 089 568 3008
www.gioiabomboniere.it

si è unito a noi anche il gruppo spagnolo. 
In una palestra, dove abbiamo passato la 
notte in “sacco a pelo”, abbiamo fatto festa 
fino a tardi e ogni gruppo si è presentato 
con scenette, canti e danze. La mattina suc-
cessiva una lunga fila di pellegrini, con in 
spalla i grossi zaini, si è messo in cammino 
per percorrere in quattro giorni vallate e 
colli della Navarra per raggiungere Javier. 

Un clima di 
silenzio, di 
riflessione 
e di con-
t e m p l a -
zione ha 
accompa-
gnato i no-
stri passi e 
la bellezza 
dei pae-
saggi ha 
alleviato le 
nostre fati-
che. Ogni 
tappa è sta-
ta caratte-
rizzata da 

lavori di gruppo e di riflessione personale 
sul tema del giorno. Tra i temi trattati: il 
“sogno” che ha guidato il Saverio e quello 
che guida i nostri passi; “l’incontro” con 
Ignazio di Loyola e gli incontri provvi-
denziali che  il Signore ci ha riservato 
nella nostra vita; la “conversione” di 
Francesco e la celebrazione comunitaria 
del sacramento della riconciliazione 
per essere pronti a seguire le sue orme; 
la “contemplazione” della natura e dei 
volti dei nostri compagni di viaggio per 
“vedere, cercare, amare Dio in tutto”. 
La sera del 27 agosto, finalmente, siamo 
giunti con una fiaccolata al castello di 
Javier e, con una veglia di preghiera 
nel piazzale antistante, abbiamo vissuto 

intensamente e con commozione il nostro 
primo incontro con il luogo di nascita del 
Saverio. L’indomani la visita al castello ci ha 
rivelato la bellezza del Crocifisso sorridente 
che ha ispirato il patrono delle Missioni. La 
Croce appare “segno dell’amore folle di un 
Dio che sceglie, con coraggio e abbandono, 
la sofferenza con il sorriso di chi è sicuro 
che dalla morte germoglierà la vita”. Nel-
l’ultimo giorno a Javier abbiamo celebrato 
una Messa solenne nella vicina chiesetta 
in cui il Saverio era stato battezzato e ab-
biamo ricevuto il “mandato missionario”: 
un sasso, raccolto lungo il cammino, su 
cui sono state disegnate due paia di orme 
con direzioni opposte. Il primo paio, di 
andata, come pellegrini verso il castello, 
e il secondo, di ritorno, come testimoni 
nella vita di tutti i giorni. Il nostro pelle-
grinaggio è finito a Lourdes presentandolo 
alla Madonna e mettendo nelle sue mani 
i nostri sogni e le nostre speranze. Questa 
esperienza ha alimentato in noi il coraggio 
di dire “Eccomi” per lasciarci plasmare 
dalla volontà di Dio, ci ha fatto capire che 
non siamo soli e che una mano tesa nella 
polvere è sempre pronta ad aiutarci nei 
momenti di sconforto, che camminando 
insieme e condividendo le croci dell’altro 
siamo inviati ad annunciare il Dio della 
vita e dell’Amore.

di Mariarenata Sessa
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San Francesco Saverio
Francesco Saverio nasce il 7 aprile 1506 nel castello della nobile 

famiglia degli Javier, che domina dall’alto la pianura della Navarra, 
piccolo regno tra la Spagna e la Francia. Nel castello Francesco cre-
sce circondato dall’attenzione affettuosa della madre e, a soli 19 anni, 
decide di andare a Parigi per studiare all’Università della Sorbona. E’ 
un giovane ambizioso, che ha già chiaro il suo progetto di vita: ridare 
alla sua famiglia l’onore e lo splendore perso nelle guerre per l’indipen-
denza della Navarra. Proprio a Parigi incontra Ignazio di Loyola, l’uomo 
capace di rivoluzionare la sua vita portandolo ad un cambiamento 
radicale. Ordinato sacerdote a Venezia nel 1537, fonda la Compagnia 
di Gesù insieme ad Ignazio, che lo invita a recarsi come missionario 
nelle Indie Orientali. Incomincia, così, il suo peregrinare per l’Oriente, 
annunciando la Parola di Dio ma sempre al servizio degli ammalati e 
dei più deboli. Muore il 3 dicembre 1552 nell’Isola di Sancian, di fronte 
alle coste cinesi, senza poter realizzare il suo sogno di entrare in Cina, 
terra misteriosa chiusa agli stranieri. Nel 1622 la Chiesa proclama 
Francesco Saverio santo e Patrono di tutte le Missioni. 

La scomparsa di Gennaro Palumbo
di Antonio Schiano di Cola

Il 1° luglio scorso, all’età di 90 anni, 
ha terminato la sua vita terrena 
Gennaro Palumbo. Se n’è andato 

in punta di piedi, con discrezione, sen-
za clamori, senza apparire, come era 
nel suo stile. Da quando, due anni fa, 
la moglie Emilia Boldrini, istriana di 
Pola e sposa esemplare, era tornata alla 
casa del Padre, non si era più ripreso e 
la sua salute è peggiorata sempre più. 
Don Gennaro, come lo chiamavano per 
rispetto in paese, è stato un uomo esem-
plare, generoso, sensibile, di grande 
integrità morale, sorretto da una solida 
fede cristiana e disponibile soprattutto 
ai bisogni dei giovani, per i quali ha 
sempre dimostrato grande attenzione 
ed affetto paterno. Molto legato da 
vincoli di amicizia con Mons. Gerardo 
Pierro, non ha mai fatto mancare il 
suo modesto apporto alle innumere-
voli iniziative del nostro Arcivescovo. 
Negli ultimi anni aveva anche “adot-
tato” alcuni seminaristi sostenendoli 
economicamente negli studi teologici 
per l’ordinazione sacerdotale presso il 
Seminario Regionale. Coperchiese di 

nascita, aveva servito lo Stato come 
funzionario di Polizia, trascorrendo 
gran parte della sua brillante carriera 
al Nord Italia, lontano dai luoghi di 
origine. Prima ancora di entrare nel 
Corpo della “Pubblica Sicurezza”, negli 
anni della Seconda Guerra Mondiale, 
era stato Tenente di Complemento nel 
151° Reggimento di Fanteria ed aveva 
combattuto nei territori dell’ex Jugo-

slavia, distinguendosi per coraggio 
ed abnegazione. Nei giorni successivi 
all’armistizio dell’8 settembre 1943, 
tornato dai Balcani, aveva partecipato 
a Roma, con la Divisione “Sassari”, 
alla Battaglia di Porta San Paolo nel 
vano tentativo di opporsi all’occupa-
zione tedesca della Capitale. Nei suoi 
ricordi campeggiava la nobile figura 
del “Servo di Dio” Giovanni Palatucci, 
questore di Fiume che salvò migliaia 
di Ebrei dalle camere a gas, morendo 
“martire della carità” nel campo di 
concentramento di Dachau. Lo aveva 
conosciuto durante la sua permanenza 
militare in Friuli e in Istria nel triste 
periodo seguito all’armistizio. Era un 
vero piacere ascoltare don Gennaro 
quando raccontava le sue storie e l’uni-
co rammarico, ora che non c’è più, è 
quello di non averlo potuto avvicinare 
negli ultimi giorni per tenergli almeno 
un po’ di compagnia, come meritava. 
Ecco, allora, il bisogno e il dovere di 
ricordarlo con affetto filiale, incondi-
zionato e disinteressato, tributandogli 
viva gratitudine e riconoscenza per 
tutto ciò che in vita è riuscito a realiz-
zare per il prossimo.
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Il bisogno di sangue va oltre le si-
tuazioni di emergenza, è costante 
e quotidiano, per curare malattie 

gravi, per alleviare e tenere sotto con-
trollo diverse malattie del sangue, curare 
tanti pazienti affetti da tumori e far 
fronte al crescente numero di trapianti 
di midollo osseo, cuore e fegato.

Tutto questo ha causato una crisi 
della autosufficienza di sangue intero, 
che era stata data per scontata negli 
ultimi anni.

Nei mesi di Luglio e Agosto, le 
scorte di sangue diminuiscono a causa 
dei gravi incidenti stradali che vedono 
coinvolti i numerosi vacanzieri in giro 
per l’Italia. A tutti coloro che si sono 
ricordati che il bisogno di sangue non 
va in vacanza, rivolgiamo un doveroso 

Non abbassiamo la guardia!
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ringraziamento.
La nostra associazione lancia una 

appello a tutti i suoi dona-
tori a non fermarsi e con-
tinuare nelle donazioni 
anche in Settembre e nei 
mesi autunnali, quando, 
con la riapertura di tutti 
i reparti ospedalieri, il 
fabbisogno di sangue e 
plasma aumenta in modo 
sensibile.

Donare il sangue è un 
naturale atto di amore 
verso gli altri, ma è anche 
una scelta di solidarietà 
sociale, compiuta attra-
verso un gesto semplice, 
ma fondamentale, che 

Si può decidere a chi donare i propri organi?
No. Gli organi vengono assegnati ai pazienti in lista d’attesa in base all’urgenza 
e alla compatibilità clinica e immunologia del donatore.

I pazienti devono pagare per ricevere un organo?
ASSOLUTAMENTE NO! I costi del trapianto sono a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale. Inoltre è illegale comprare e vendere organi umani: 
la donazione è sempre gratuita e anonima. 

Come cambia la vita dei trapiantati?
Dopo l’operazione e un periodo di riabilitazione possono riprendere a lavorare, 
viaggiare, fare sport. I soggetti in età fertile possono avere figli, le giovani 
donne trapiantate possono portare a termine una gravidanza. Ormai i casi 
di rigetto sono sempre più rari e controllabili grazie ai farmaci.

La mia religione mi permette di donare?
Quasi tutte le religioni, con pochissime eccezioni, non solo permettono, 
ma anzi incoraggiano la donazione degli organi.

può salvare la vita di molte persone e 
tutelare la salute del donatore, grazie 

al costante controllo cui 
è sottoposto.

In conclusione vo-
gliamo ricordare a tutti 
i nostri lettori che la no-
stra sede si trova presso 
il Centro Pastorale San 
Domenico , in Acqua-
mela di Baronissi.

Per ogni t ipo di 
informazione, vi pre-
ghiamo di telefonare 
allo 089/956058 o allo 
089/361214.

Associazione
Donum Vitae

Dai valore alla Vita

Per maggiori informazioni:
www.daivaloreallavita.it
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La storia della cappella Taborre
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Situata su un piccolo pianoro 
panoramico, nel Comune di 
Pellezzano, la Cappella Taborre 
domina l’ultimo tratto della 

Valle dell’Irno, l’abitato di Corgiano 
e la zona urbana di Salerno-Fratte, 
spaziando fino alla Piana del Sele. E’ 
raggiungibile, sia da Capezzano che da 
Coperchia, percorrendo la mulattiera 
comunale che costeggia la collina della 
“Picocca” e i fertili terreni della “Tor-
re”. Proseguendo, si attraversa il bosco 
ceduo castagnale di “Acqua del Corvo” 
e, raggiunto il pianoro, si intravedono 
i muri diroccati dell’antico edificio, 
confinante con la collinetta della “Men-
nola” e sovrastato dalle suggestive dolo-
mie di “Parito”. L’origine della Cappella 
è tuttora ignota. Le prime notizie certe 
risalgono al 1808 quando, nel corso 
di una visita pastorale alla “Ecclesia 
Parrocchiale di San Bartolomeo” in 
Capezzano, viene citato il “Romitorio 
di Monte Taborre”. Si tratta, in effetti, di 
una cappella rurale privata, fatta erigere 
per devozione dalla benestante famiglia 
dei Martorano, proprietaria fin dai primi 
anni dell’Ottocento di molti “fondi rusti-
ci e casamenti” in Capezzano. Il piccolo 
edificio sacro era “gestito” dal Parroco 
della vicina Chiesa di San Bartolomeo, 
che provvedeva alle funzioni religiose. 
Dalla prima metà del Novecento, con 
la costruzione di appositi loculi alle 
pareti, la Cappella è stata utilizzata per 
le “sepolture di famiglia”. Durante la 
2^ Guerra Mondiale è stata adibita dai 
Tedeschi come punto di osservazione 
e di difesa, mentre gli Alleati, dopo lo 
sbarco di Salerno, vi hanno allestito un 
posto di pronto soccorso reggimentale. 
L’ultimo sacerdote a celebrare nella 

Antonio Vitale
Casa e Intimo

Via L. Cacciatore, 29
Coperchia (Sa)

Tel 089 566 268

F.lli De Chiara
S.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

Cappella Taborre è stato, negli anni ’60 
del Novecento, il canonico don Mario 
Martorano [già Parroco nella Chiesa del 
Sacro Cuore di Gesù in Salerno, prima  
della venuta dei Padri Francescani]. 
Negli anni ’70, infine, gli eredi Mar-
torano, ormai tutti residenti a Napoli, 

hanno trasferito i resti mortali dei loro 
avi, sepolti nella Cappella, al Cimitero di 
Brignano in Salerno. Successivamente, 
il piccolo “romitorio” abbandonato è 
divenuto un sicuro ricovero per greggi e 
pastori. Poi, il terremoto del 23.11.1980 
e l’inaudito vandalismo degli uomini, 
l’hanno ridotto a rudere. Attualmente, 
a chi si inerpica fino a “Taborre”, la 
Cappella si presenta diruta e fatiscente. 

Orientata in direzione Nord-Sud, quasi 
addossata su un lato al pendio della 
collina, vi si accede da una breve rampa 
di gradini, che immette in uno spazio 
circolare, limitato da un muro di cinta in 
pietra. Sopra l’arco di ingresso vi è posta 
una croce “di fabbrica” e tutto intorno 
al muro di cinta, nella parte interna, vi 
è una sorta di panca semicircolare in 
muratura. Da qui si accede alla Cappella, 
sul cui portale di ingresso si intravede 
appena un affresco molto deteriorato 
raffigurante una Madonna con Bambino, 
su fondo azzurro. L’interno della Cap-
pella è ad aula unica [4 metri x 8 circa], 
con tre loculi sovrapposti, nella parte 
sinistra, e quattro nella parte destra. Il 
soffitto risulta rinforzato [sicuramente 
nel secolo scorso] con putrelle di ferro 
e sul lato sinistro una finestra dà luce 
al piccolo vano. Nella parte terminale 
dell’aula, in una specie di absidiola, si 
notano, in alto, due cherubini in stucco e 
delle cornici in gesso, contenenti lacerti 
di affreschi. Di essi solo uno sembre 
vagamente decifrabile e raffigura una 
bianca colomba ad ali aperte, simbolo 
dello Spirito Santo. Oltre l’aula, una 
bassa apertura immette in un piccolo 
vano quadrato, anticamente adibito a 
sacrestia, con il tetto crollato e con un 
balconcino che affaccia sul pianoro. 
La Cappella è completamente spoglia 
e i marmi, che un tempo ricoprivano 
i loculi ed arricchivano il piccolo 
altare, sono sparsi sul pavimento in 
mille pezzi. L’auspicio è che un gior-
no non lontano il “romitorio” possa 
tornare all’antico splendore, magari 
puntando sulla sensibilità dei privati e 
dell’Amministrazione Comunale, che, 
si spera, non lasceranno dissolvere nel 
nulla un altro pezzo di storia del nostro 
territorio.

di Antonio Schiano di Cola
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ANNA FAIELLA
GAS

LA MIRRA
Un vero e proprio farmaco naturale, la mir-
ra:efficace soprattutto nell’igiene orale, si 
può usare internamente o esternamente, 
per curare la pelle, i denti, le unghie... 
Fu uno dei doni portati dai Re Magi al 
Bambin Gesù. Oggi la mirra viene impie-
gata soprattutto in profumeria ed è una 
delle piante officinali più diffuse per le sue 
riconosciute virtù terapeutiche. 
Appartiene alla famiglia delle Burseracee, 

è originaria dell’Africa nord-orientale e 
dell’Arabia (Egitto), dove veniva impie-
gata per preparare unguenti e balsami, 
per profumare gli ambienti e anche per 
imbalsamare i defunti. 
Ha proprietà astringenti sulle membrane 
e sulle mucose e svolge un’attività anti-
microbica. Si impiega come antisettico 
delle mucose della gola e bocca. In pre-
parazione di collutori e dentifrici, aiuta 
a proteggere dalle carie e a rinforzare il 
tessuto gengivale. 
Per uso esterno viene utilizzata per far 
regredire le piccole ulcerazioni della 
bocca, della gola e della pelle. È infatti 
un ingrediente di molte creme per lab-
bra screpolate, ferite e ulcere. Ha anche 
proprietà aromatiche, balsamiche e der-
mopurificanti. 
Per uso interno la mirra eccita l’appetito, 
stimola la secrezione degli enzimi gastrici 

ed è un buon carminativo. 
Ecco qualche utile ricetta a base di 
mirra. 
Acqua profumata sgrassante 
Procurati 60 grammi ciascuno di olibano 
(incenso) e mirra, aggiungi 10 grammi 
d’ambra grigia, riduci gli ingredienti in 
polvere, poi metti in un vaso di vetro, ag-
giungendovi mezzo litro di acqua di rose. 
Lascia in infusione per qualche tempo; poi 
distilla e conserva in un’ampolla di vetro 

ben tappata. L’acqua 
ottenuta, oltre al gra-
devole profumo, ha il 
potere di sgrassare 
l’epidermide, ravvi-
vandone la tinta. 
Collutorio per rinfre-
scare l’alito 
Riempi per metà un 
bicchiere di vodka. 
Aggiungi una punta 
di cannella macina-
ta, 3 chiodi di garo-
fano, qualche goccia 
di olio essenziale 
di mirra e un anice 
stellato. Versa in un 
vasetto, tappa e la-
scia in infusione per 

3 giorni, quindi elimina le erbe. Usane un 
cucchiaio in mezzo bicchiere d’acqua per 
sciacquarti la bocca. Non mandarlo giù! 
In alternativa puoi usare menta, arancio, 
finocchio o prezzemolo. 
Bagno d’olio per nutrire le unghie 
In 5 cucchiai d’olio extravergine d’oliva 
versa due gocce di olio essenziale di 
limone, due di incenso, due di benzoino 
e due di mirra. Metti la miscela in una 
vasetto dall’imboccatura larga e immergi 
le unghie per almeno cinque minuti. L’olio 
che resta sui polpastrelli va frizionato poi 
sulle mani. 
E per quanto riguarda l’ igiene del cavo 
orale, la mirra non ha davvero rivali… 
Procurati nelle erboristerie e farmacie più 
fornite la tintura di mirra… sfoggerai un 
sorriso invidiabile! 

Fonte www.sanihelp.it articolo a cura di 
Roberta Camisasca

Guarire con le erbe
Cari confratelli, le recenti, strumen-

tali polemiche contro il Papa, da 
parte del mondo musulmano, dimo-
strano quanto sia lungo e travagliato 
il cammino verso un dialogo sereno e 
costruttivo fra le religioni, come da 
tutti auspicate.

Sembrerebbe di dire che si è voluto, 
ad ogni costo, lo scontro, quando era 
invece preminente l’impegno al dialogo 
e al rispetto reciproco.

Il Papa, infatti, affermando che ciò 
che è contro la ragione è contro Dio, 
ha voluto ribadire che anche oggi è ra-
gionevole credere e ciò che suona come 
offesa alla ragione, quali il terrorismo, 
l’eliminazione fisica dell’avversario, 
lo scontro di religione e di civiltà non 
costruisce ma distrugge.

Di qui l’urgenza della “carità, anima 
della missione”.

È questo il tema che il S. Padre nel 
messaggio per la Giornata Missiona-
ria Mondiale ha assegnato alla nostra 
riflessione.

“La missione – dice il Papa – se 
non è orientata dalla carità, s non 
scaturisce cioè da un profondo atto di 
amore divino, rischia di ridursi a mera 
attività filantropica e sociale. L’amore 
che Dio nutre per ogni persona costi-
tuisce, infatti, il cuore dell’esperienza 
e dell’annuncio del Vangelo, e quanti 
l’accolgono ne diventano a loro volta 
testimoni”.

In questa linea vi esorto a celebrare 
l’intero Mese di Ottobre come mese mis-
sionario, affidando, fin d’ora la nostra 
comunità alla Regina delle Missioni e 
invitando i fedeli alla generosità.

Sono tante le iniziative che, promos-
se dall’ “Ufficio Missionario”, rivelano 
il vero volto della nostra Chiesa par-
ticolare: una chiesa missionaria! Vi 
prego soltanto di comunicare al Centro 
diocesano tutte le iniziative che le par-
rocchie portano vanti. Ciò per avere 
il quadro preciso e per coordinare il 
lavoro.

Grato per quanto farete, vi saluto 
e vi benedico.

+ Gerardo Pierro
arcivescovo

Segue dalla prima
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Ottica 
di Filomena Barra

Fede oggi

FRANCESCO
FALCONE

Carni fresche • macellazione propria 
• vendita surgelati Findus

specialità salsicce con rucola e mozzarella

Via San Domenico ACQUAMELA (SA)
tel. 089955577

Dalla vita di Suor Faustina Kowalska

Santa Faustina Kowalska nasce 
a Glogowiec in Polonia, il 25 
Agosto 1905. E’ battezzata il 
27 agosto nella parrocchia di 

S. Casimiro a Swinice Warckie dal 
parroco don Giuseppe Chodynski e le 
viene dato il nome 
di Elena. A soli 
sette anni durante 
la celebrazione dei 
Vespr i, davanti 
al SS. mo Sacra-
mento, sente nell’ 
anima per la prima 
volta una voce che 
l’invita alla vita 
perfetta. Due anni 
più tardi riceve la 
Prima Comunione 
dalla mano del par-
roco don Romano 
Pawlowski. A do-
dici anni inizia 
a frequentare la 
scuola elementare 
e due anni più 
tardi le viene im-
posto il divieto di 
frequenza a causa 
dell’età avanzata. Lascia la scuola 
e col permesso della mamma, va a 
servizio presso gente conosciuta, per 
guadagnarsi qualcosa ed aiutare la 
famiglia. Durante questo periodo ha 
la visione di un gran chiarore.Un anno 
più tardi Elena dichiara a sua madre 
che vuole andare in convento, ma i 
genitori sono decisamente contrari alle 
sue aspirazioni. Durante l’estate si reca 
a Lòdz per cercare lavoro allo scopo di 
guadagnarsi la somma necessaria per 
la dote. Lavora a servizio domestico. 
Riceve il Sacramento della Cresima, il 
30 ottobre del 1821 in Aleksandrow.

L’anno successivo la diciottenne 
Elena chiede insistentemente ai genitori 
il permesso di entrare in convento e 
riceve un rifiuto categorico. Nel 1924 

Un fulgido esempio di un’esistenza spesa al servizio di Gesù Misericordioso

a cura di Mena Pizzuti dopo essre stata rifiutata da numerosi 
conventi, bussa alle porte della Congre-
gazione delle Suore della Beata Vergine 
Maria della Misericordia di Varsavia, 
dopo un anno dalla sua richiesta il 1^ 
agosto Elena è ammessa come postu-
lante fra le suore coadiutrici, e comincia 
a lavorare in cucina come.

Nel 1926 il 30 
aprile dopo gli 
esercizi spirituali 
di otto giorni, Ele-
na riceve l’abito e il 
nome da religiosa. 
Da questo momen-
to si chiamerà suor 
Maria Faustina. 
Il noviziato però, 
porta un periodo di 
oscurità spirituale. 
Il 16 aprile 1928, 
il Venerdì Santo, 
l’ardore dell’amore 
divino prende la 
novizia, il 30 aprile 
suor Faustina pro-
nuncia i primi voti, 
rinnovati ogni 5 
anni fino a quelli 
perpetui.

Seguono anni di 
spostamenti in vari conventi sempre 
svolgendo le mansioni più umili.

Il 22 febbraio del 1931, prima do-
menica di quaresima, le viene ordinato 
da Gesù di far dipingere un’ immagine 
che successivamente sarà esposta al 
culto del popo.

Seguono anni di sofferenza e malat-
tia, a volte si teme il peggio e Suor Fau-
stina, comincia un pellegrinaggio che 
dal convento porta ai vari ospedali.

La sua vita è ancorata al mortale 
solo per portare a termine il compito 
richiestogli da Gesù. Fondare una 
nuova congregazione e soprattutto 
diffondere “ il filo rosso e bianco del-
la Divina Misericordia” che consiste 
nell’ offerta quotidiana a Gesù della 
coroncina della Divina Misericordia 

in un’ ora precisa del giorno che in un’ 
apparizione Gesù stesso gli ordinerà, 
le tre del pomeriggio.

Suor Faustina, in questo periodo 
sperimenta atroci tentazioni contro 
la Santa Sede, ma la sua fede non ha 
confini. La sua vita mortale è minata 
da una salute instabile. Che la porterà 
il 5 ottobre, ad abbandonare questa 
vita terrena portata avanti con amore, 
serenità e pazienza.

Dopo l’ultima confessione, alle 22 
e 45, è nata a nuova vita attraverso le 
porte del cielo dove colonie di Angeli 
l’hanno scortata fino alla ricompensa 
promessa. Il processo di beatificazione 
e le varie tappe la porteranno succes-
sivamente alla Santità.
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brevissime

notizie flash pagina a cura di 
Mena Pizzuti

Calendario Gruppo Famiglia interparrocchiale

Il gruppo famiglia interparrocchiale è ormai una realtà 
e, anche quest’anno, sulla scia del successo avuto 

l’anno scorso, la nostra comunità parrocchiale, con la 
comunità di Coperchia, ha di nuovo stabilito un intesa 
di collaborazione e scambio di idee. In particolare, i 
Gruppi famiglia parrocchiali hanno sperimentato con 
efficacia l’utilità di tali incontri, tanto da ripeterli anche 
per l’anno 2006/2007. Famiglia, preghiera e relazione 
con i figli i temi conduttori di questi cicli di incontri. 
Di seguito riportiamo il calendario degli appuntamenti 
stabiliti con le tematiche di volta in volta affrontate. 
L’invito è sempre lo stesso, quello di partecipare: 
comunicare, scambiare idee, confrontarsi sono carat-
teristiche alla base di ogni rapporto relazionale, ancor di più nelle famiglie, in 
TUTTE le famiglie!

        DATA	 ORA	 TEMA	 RELATORI
24 Ottobre 2006............20.30................. Famiglia missionaria........................Michele e Mirella
14 Novembre 2006.......20.30.............. Verona: Quale famiglia?........................ Don Iovanelli
28 Novembre 2006.......20.30.............. Verona: Quale famiglia?......................Dott. Pantuliano
12 Dicembre 2006.........20.30................. Incontro di preghiera............................Don  Angelo
26 Dicembre 2006.........10.00................. Festa della Famiglia........................... In Cattedrale
09 Gennaio 2007..........20.30.................Preghiera e Famiglia.............................Don Biagio
23 Gennaio 2007..........20.30..................Preghiera e famiglia.........................Giancarlo e Mara
13 Febbraio 2007..........20.30.................Parrocchia e famiglia............................. Don Mario
27 Febbraio 2007..........20.30................ Famiglia e parrocchia...................Giuseppe ed Eleonora
13 Marzo 2007..............20.30.............Affettività/figli: come dirlo?.......................Don Marcello
27 Marzo 2007..............20.30.............Affettività/figli: come dirlo?................... Dott.ssa De Rosa
03 Aprile 2007...............20.30................. Incontro di preghiera............................ Don Angelo
17 Aprile 2007...............18.00....... Santuario dell’Incoronata e pizza
08 Maggio 2007............20.30............... Figli: sacerdoti/religiosi.........................Dal seminario
22 Maggio 2007............20.30............... Figli: sacerdoti/religiosi.....................Suor Maria e Licia

Tutti gli incontri, se non diversamente specificato, si terranno presso la parroc-
chia San Nicola in Coperchia.

Gruppo Catechisti 
interparrocchiale

Anche il gruppo Catechisti è or-
mai diventato interparrocchiale. 

Di seguito riportiamo il calendario 
degli appuntamenti programmati per 
l’anno liturgico 2006/2007, i quali si 
terranno presso la parrocchia San 
Nicola in Coperchia.
	 DATA	 ORE
	 16 Ottobre 2006______ 20.00
	 20 Novembre 2006_ ___ 20.00
	 18 Dicembre 2006_____ 20.00
	 22 Gennaio 2007_____ 20.00
	 19 Febbraio 2007_____ 20.00
	 19 Marzo 2007______ 20.00
	 16 Aprile 2007_ _____ 20.00
	 21 Maggio 2007______ 20.00
	 18 Giugno 2007______ 20.00

Auguri don Angelo!

Fra gli angeli e gli arcangeli abbiamo il nostro don Angelo. Il 2 ottobre festa degli Angeli 
custodi la comunità parrocchiale ha voluto festeggiare solennemente don Angelo Cuo-

zzo. Alle ore 19,00, nella chiesa san Pietro, alla presenza dell’intera comunità parrocchiale, 
si è celebrata la Santa Messa solenne presieduta dal festeggiato, don Angelo, e concelebrata 
da don Nello e don Biagio con il diacono Peppe Criscuolo. In modo gioioso e commovente 
sono state espresse preghiere e ringraziamenti a don Angelo per quanto dona alla comunità 
attraverso la Parola e i sacramenti e l’affettuosa e preziosa presenza.

Durante la messa, don Angelo ha 
espresso un pensiero omiletico, condi-
to come sempre di forti sentimenti e di 
grande spessore teologico, che ha emo-
zionato e commosso l’intera assemblea, 
catturando l’attenzione e il cuore dei 
presenti. Al termine nel salone par-
rocchiale grande festa con botti… di 
stappi di spumante. Auguri ancora, 
don Angelo, e sempre ad majora.

Auguri Fabio!

Anni di duri sacrifici finalmente 
ricompensati. La Redazione, 

facendosi portavoce anche dell’intera 
comunità, gioisce con Fabio Clari-
zia e con tutta la sua famiglia per la 
conquista della laurea in Ingegneria 
Elettronica. Fabio, già nostro colla-
boratore al giornale, riceve 
i nostri migliori e sentiti 
auguri per un futuro ricco 
di soddisfazioni. Auguri!


